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POLEMICA ALLA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO “FABBRICHE APERTE”

«L’occupazione è crollata?
A noi risulta in aumento»
Il presidente degli industriali Macciò smentisce la statistica della Cgil

«Con le statistiche si possono fare
anche frittate e polpette. Ma arri­
vare a sostenere che l’industria savo­
nese, in un solo anno, ha perso 4 mila
posti di lavoro, non sta né in cielo né
in terra. Sarebbe come a dire che nel
2007 abbiamo chiuso quattro Piag­
gio e non ce ne siamo accorti».

Marco Macciò, presidente
dell’Unione Industriali di Savona,
non ci sta ad accettare un’immagine
di grande declino del settore indu­
striale così come lo dipinge l’inda­
gine presentata nei giorni scorsi dal
capo dell’Ufficio Studi della Cgil li­
gure, Bruno Spagnoletti. E lo sottoli­
nea a margine della conferenza
stampa di presentazione di un’ini­
ziativa–FabbricheAperte–chehalo
scopo di far conoscere il rilievo del
settore produttivo nell’economia e
nella vita quotidiana della comunità
locale.

«Per nostra fortuna – aggiunge il
presidente degli imprenditori – l’in­
dustria manifatturiera di questa

provincia è ben viva e occupa, nelle
aziende associate all’Unione, circa
13 mila persone. Una nostra inda­
gine congiunturale su un panel di
oltre 200 aziende ha fatto emergere
nel 2007 un incremento occupazio­
nale intorno alle 6­700 unità. Credo
che questo sia un dato percepito
anche dal sindacato, perché altri­
menti, se cioè fossero reali le cifre
della Cgil, non si capirebbe perché
noncisianostatenel2007dimostra­
zioni di piazza e blocchi stradali, a
fronte di un crollo occupazionale
che si attesterebbe al 25% del to­
tale».

La polemica resta comunque con­
finata nel minimo spazio necessario
a riequilibrare affermazioni che ri­
schiano di dare una rappresenta­
zione distorta dell’industria provin­
ciale. «Le classificazioni Istat non
hanno ancora colto il mutamento
epocale che si è verificato nel modo
di lavorare – spiega Macciò ­. Molte
aziende affidano all’esterno le atti­

vità non strategiche. Questo signi­
fica che se prima certe funzioni veni­
vano svolte da dipendenti diretti,
oggi se ne occupano ditte esterne,
magari non inquadrate dall’Istat nel
settore industriale. Questo può in
parte spiegare perché l’Istat tende
ad assegnare maggiore rilievo al set­
tore dei servizi. Ma dimostra anche
come l’elaborazione statistica, in
Italia, sia insufficiente rispetto alle
esigenze di un’industria che guarda
al futuro».

E guarda, anche alle generazioni
future. Con iniziative come Fabbri­
cheAperte, presentata ieri, oltre che
da Macciò, dal coordinatore del pro­
getto Luigi Corradi, vicepresidente
dell’Unione, e dal preside della
media Pertini di Savona, Arturo
Ivaldi. Un incontro tra scuola e
aziende, rivolto ai ragazzi di seconda
media che, nel gennaio prossimo,
dovranno scegliere verso quale tipo
di scuola superiore orientarsi. L’ini­
ziativa ha coinvolto 200 allievi della

“Pertini” ed i loro insegnanti. Le
classi hanno visitato quattro aziende
(Bombardier, Infineum, Tirreno
Power e Saint Gobain Vetri) pren­
dendo contatto con la realtà indu­
striale savonese.

Grande curiosità per un mondo
tutto da scoprire (due terzi di loro
non erano mai stati in fabbrica), e
molti dubbi sul loro futuro profes­
sionale: il 74% vorrebbe fare un la­
voro che li appassioni, il 35% pensa
soprattutto ad un buon stipendio.
Forte interesse per i problemi
dell’ambiente e della sicurezza
(l’88% ritiene che si debba spendere
molto in questo senso) e, alla fine
della visita, una “confessione” spon­
tanea: circa la metà ha dichiarato che
è disposto a prendere in considera­
zione, tra le proprie scelte, anche un
futuro “industriale”. Gran finale di
FabbricheAperte mercoledì 28 al ci­
nema Diana (ore 10) con insegnanti,
ragazzi e famiglie per le premiazioni.
SERGIO DEL SANTO

LA CITTADELLA DELLE IMPRESE

La Regione dà il via libera a Parco Doria

LA GIUNTA REGIONALE ha ap­
provato ieri il progetto per la riconver­
sione produttiva delle ex aree ferro­
viarie di Parco Doria. La pratica è stata
presentata e sostenuta in giunta
dall’assessore all’urbanistica Carlo
Ruggeri. Si tratta di un passaggio fon­
damentale che chiude il cerchio dopo

l’intensa fase comunale (a Palazzo
Sisto giunta prima e consiglio poi ave­
vanolicenziatoilprogettotral’ottobre
e il novembre dello scorso anno). Ora
si apre la fase conclusiva, con la convo­
cazione della conferenza dei servizi in
sede deliberante. L’intervento, desti­
nato a dotare Savona di una “cittadella
delle imprese”, completa un qua­
drante produttivo per aziende medie e
piccole che comprende anche l’ex ca­
serma Bligny, il Paip, una parte degli
ex depositi Erg, l’ex Metalmetron.

Recita la descrizione dell’inter­
vento portata in giunta da Ruggeri:

«L’intervento va inquadrato nell’am­
bito del più vasto “contratto di quar­
tiere” che interessa anche la riqualifi­
cazione di numerosi edifici sia di pro­
prietà privata che di Arte oltre che la
riconversione dell’area ex Metalme­
tron». Al progetto è legata la nuova
viabilità alternativa a via Stalingrado
che sarà declassata. L’area è di com­
plessivi 40 mila metri quadrati. è pre­
vista «la costruzione di tre nuovi edi­
fici ­ recita ancora la descrizione pre­
sentata dall’assessore ­ di cui il princi­
pale è destinato all’insediamento di
diverse attività artigianali e produttiv;

nella sua estremità di levante è previ­
sta la realizzazione di una torre dire­
zionale ad uso uffici di circa 25 metri.
Gli altri due edifici minori sono desti­
nati uno ad ospitare l’impianto di
micro cogenerazione, a servizio
dell’intero complesso, mentre
nell’altro verrà rilocalizzata una pic­
cola attività commerciale». 18 mila
metri quadrati saranno destinati
all’industria e all’artigianato, quasi 3
mila ad uffici e poco più di mille alla di­
stribuzione al dettaglio. Vi si accom­
pagna il nuovo impianto sportivo, di
oltre 800 metri quadrati.

La giunta, su proposta di
Ruggeri, ha approvato il
progetto presentato dal
Comune. Ora la conferenza
dei servizi

••• TOCCHERÀ all’Ips cercare di
dipanare la matassa ­ alquanto in­
tricata, ma nondimeno importan­
tissima per la città ­ dei destini
possibili per Palazzo Santa Chiara.
Ieri, il monumento storico è stato
oggetto di un sopralluogo da
parte di una buona fetta della
giunta comunale ­ il sindaco Fede­
rico Berruti, gli assessori Livio Di
Tullio, Rosario Tuvè e Ferdinando
Molteni ­ accompagnati dai fun­
zionari Marta Sperati ed Ennio
Rossi, dalla dirigente della Soprin­
tendenza Maria Di Dio, da diri­
genti del Demanio e dalla stessa
Ips. «Nei prossimi giorni torne­
remo ad incontrarci con la Provin­
cia e con Ips per fare le prime va­
lutazioni e stabilire tempi e costi
per uno studio di fattibilità», ha
spiegato il sindaco Berruti dopo il
sopralluogo “esplorativo”.
«La questione è molto affasci­
nante, ma anche molto complessa
­ ha detto ancora il primo citta­

dino ­ sia per gli aspetti di compa­
tibilità economica, sia per gli
aspetti che concernono il rispetto
dei vincoli che un monumento
storico di questo tipi esige, sotto il
controllo della Soprintendenza».
Ha concluso il sindaco: «Il mio
obiettivo, il mio focus, è trovare
una soluzione che che promuova
funzioni pubbliche all’interno di
quel contenitore. Per farlo occor­
rono certo molti soldi, si potrà
cercarli dallo Stato e dall’Unione
Europea, ma per farlo occorre
avere un progetto in mano ed aver
concordato i passaggi con la So­
printendenza prima, con il Dema­
nio che ne è proprietario poi».
Il sopralluogo segue a tambur bat­
tente un vertice tenuto alcuni
giorni fa a Palazzo Sisto, con il
quale Comune e Provincia ave­
vano deciso di lavorare insieme ­
coinvolgendo se possibile anche
altri enti nelle prossime fasi ­ al ri­
lancio pubblico dell’edificio.

>> IL SOPRALLUOGO

PALAZZO SANTA CHIARA AI RAGGI X
TOCCHERÀ A IPS LO STUDIO DI FATTIBILITÀ


